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Equilibrio precario 

La bilancia 

con l'estero 
ai limiti 

di rottura 
L'interscambio ha rag­
giunto il 54% del red­

dito nazionale 

Giovedì significative iniziative per l'occupazione gli investimenti e la ripresa produttiva 

H ritorno al rlequillbrlo del 
la bilancia del pagamenti con 
l'estero, unico dato Indicato 
dal Governatore della Banca 
d'Italia come pos tlvo e II 
risultato diretto della ridurlo 
ne del reddito nazionale e 
non costituisce una base sta 
bile per la ripresa E stato 
ottenuto Infatti con la ìldu 
zlone delle Importazlon' sce­
se del 215 per cento In apri 
le 11 che vuol dire che ab 
bLamo comprato ali estero 
meno materie prime da tra 
•formare e meno alimentari 
di pregio o altri beni di con­
sumo Appena la pioduzlone 
Industriale tornerà ad aumcn 
tare ed 11 potere d acquato a 
ristabilirsi anche 1 nostri 

acquisti all'estero dovranno 
aumentare e 1 equilibrio in 
mancanza della espinstone 
nelle esportazioni saltera SI 
veda l'esemplo del petrolio 
11 saldo petrolifero nel primi 
quattro mesi di questanno è 
stato di 1430 miliardi di lire 
Inferiore persino al 1436 mi 
llardl del primi 4 mesi del 
1974 quando era ancora In V 
gore 11 divieto di circolare 
alla domenica La crisi dei 
conti con l'estero potrà rlco 
«linciare dal petrolio, e non 
sarà colpa dei paesi esporta 
tori ma del governo che ben 
poco ha fatto per mcremen 
tare le fonti di energia sosti 
tutlve e risparmiarne 1 lm 
piego 

TRASFERIMENTI — I 
guadagni ottenuti sulla bllan 
eia commerciale sono non 
soltanto temporanei ma an 
che, al tempo stesso, sottrat 
ti agli investimenti interni 
Sono serviti a fare del tra 
sferlmentl di capitale alleate 
ro Nei primi quattro mesi 
la bilancia del pagamenti si è 
saldata con 1 attivo di 100 mi 
llonl di dollari Prima del 
•aldo, sono stati rimborsati 
prestiti per 400 milioni di dol­
lari, estinto il deposito della 
Banca centrale tedesca per 
800 milioni (traendone 378 dal 
Fondo monetarlo), sono stati 
pagati Interessi su debiti este­
ri per 400 milioni di dollari, 
* stato ridotto 1 indebitamen­
to estero. La Banca d'Italia 
h a conservato loro, ha in­
crementato le riserve ma gli 
Investimenti Interni sono ca­
duti proprio nel momento In 
cui anche occorreva potenzia 
re le strutture Interne tanto 
per esportare di più che per 
contenere le Importazioni 

Nessun paese può porsi 
l'obbiettivo di diventare sol­
tanto venditore sul mercato 
mondiale L'ostacolo è non 
solo nell'attitudine degli altri 
a ricevere le nostre esporta-
•Ioni (nel paesi socialisti o 
sottosviluppati, ad esempio, 
per esportare di più occorro 
anche comprare di più) ma 
anche nella difficoltà di far 
produrre 1 lavoratori senza 
adeguata retribuzione 

DIPENDENZA — L'econo­
mia Italiana si sviluppa da 
venticinque anni In senso uni 
laterale, espandendo la comi 
ponente estera molto più di 
quella Interna. Negli anni '50 
I Interscambio era pari al 26 
per cento del reddito nazlona 
le. negli anni '60 si è nvuta 
una media del 31 per cento, 
nel quadriennio 71-'74 al 43 
per cento Nel 1974 llnter 
•cambio con 1 estero è stato 
pari al 54 per cento del prò 
dotto interno L'accelerazione 
è negativa In oiml sinso Nel 
quadriennio '71 '74 ha pesato 
II rifiuto delle riforme, dello 
sviluppo della domanda Inter 
n» mediante l'abbattimento 
della rendita in agricoltura ed 
edilizia, della mobilitazione di 
nuove risorse Nel '74 invece la 
•ocelerazlone è Imposta dal 
1 esterno, con 1 aumento del 
prezzi del petrolio Tuttavia 
anche all'aumento del costo 
delle materie prime si può 
far fronte in modi diversi 
se per pagare 11 petrolio oc 
corre 11 4,5 per cento del red­
dito nazionale la via migliore 
è quella di aumentare di al­
trettanto, o di più, 11 reddito 
La crisi del rapi>orto con 
1 estero nasce dunque dal ri 
fiuto o dall Incapacità di ade 
guare le proprie strutture la 
dipendenza dall'estero cresce 
perchè questo vogliono 1 
gruppi monopolistici ed ì 
gruppi sociali conservatori 
con 1 governi che accettano 
di gestirne la pollltca 

LE ESPORTAZIONI — La 
politica dell espansione delle 
vendite all'estero è modellata 
• u quella Interna I grandi 
gruppi, le banche, U governo 
riducono 11 problema ad una 

questione di «credito » di fi­
nanziamenti Tuttavia il so 
stegno indiscriminato alle 
esportazioni ha due effetti 
1) riduce le disponibilità fi 
nanzlarle per le attività eco­
nomiche Interne e, in parti 
colare, per le Imprese che 
non esportano, 2) si trasfor 
ma in aggressione economica 
verso quel paesi (e sono la 
maggioranza) che acquistano 
solo Indebitandosi senza svi 
luppare la propria economia 
Al contrarlo occorre 1) dai e 
più mezzi alle Imprese che 
oggi non sono in grado di 
•sportare, ad esempio aiutar! 
done la consorziamone, -i 
scegliere la destinazione del 
credito all'esportazione secon 
do una politica di cooperarlo 

l Internazionale coerente con 
obbiettivi di sviluppo In 

Giornata di lotta dei chimici 
Sciopero e cortei in Calabria 

Domani per quattro ore fermo il settore dell'elettronica e delle telecomunicazioni per la riduzione delle tariffe tele­
foniche e una diversa politica — Per il contratto e la riforma nuove azioni dei lavoratori del turismo e del commercio 

Domarti pei 4 ore scioperino tutti i l ima to l i del settore del 
1 elettronica e dola, telecomunicazioni o dei scrvi/j telefonici 
obiettivo dell ì lotta e quello di costringere il «oscillo a m e d i l e 
i ridurre sostanzialmente il icgime tariffino dei telefoni disunito 
p uticolarmente vessatorio dopo gli ultimi aumenti decisi dal CIP 
I livoratou sono anche impegnati a mutale piofondarnentc il 
ruolo e la politica della SI LT la finanziaria del giuppo IRT da 
anni feudo delle lorze politiche ed economiche, più levionane 

Intanto si pu-paia uni nuova grande giornata di lotti per 
giovedì 5 quando sciopereranno i 600 mila lavoratori chimici ni» 
nifesteianno in rumeros! centi ì le popolazioni cilabrcsi e si ferme 
ranno ì I isolatori del commercio e del tunsmo 

CHIMICI — "0 imi i sono i chimici attualmente in cassa inlc 
giazione mentii pei migl n i di issi (comi pe>i quelli della Mon 
Ufibrt) c e l i minaccia del licenziamento La nstuitturuzione del 
granile pailron ito chimico Montedison in primo luogo si traduce 
in labbnca in un pesante attacco alla condizione di lavoro P n 
occupazione investimenti i nuovi indirizzi sociali della chimica 
giovedì ristei inno bloccate tutte li azunde del settore 

CALABRIA — Giovedì 5 in Calatoia si svolgeianno manifi 
sta/ioni in numirose z.ont pei rivendicare il mantenimento digli 
impegni assunti per gli mv istituenti mll agricoltura noli industria 
i mi servizi mi quadro di una giornata di lotta mila ngione 
dei lavoi itoi sideiurgici dei chimici dei tessili e dei tavolatoli 
delle costi uzioni Oltio a queste categorie hanno dato la loro 
«elisioni alle manifisti/ioni i braccianti Si tratterà in pratica, 
di una giornata di lotta pii lo sviluppo della regione calabresi, 
la quali sti pagando un prezzo durissimo per 1 inasprirsi della 
crisi economica Nessuno degli impegni assunti in quest. anni è 
stato ancora rispettato Si pensi alla scandalosa vicenda del quinto 
centro siderurgico lo scorso 25 aprile era stato dato il via alli 
costiuzione dil porto industriile con una cirimonia chiaramente 
elettorulistna Ora 1 lavori sono stati sospesi e le ruspe sono 
andati via Tutto qui sto mentii rimangono In piedi gli interroga 
tivi sulleffittiva volontà di realizzare 1 impianto siderurgico n 
Calabi la i persino lo stesso porto industriale Ugualmente a ri 
lento vanno tutti gli altn investimenti contenuti nel famoso «pai 
ihetto v che porta il nome dell'nllora presidente del Consiglio 
Colombo e che risale a cinque anni addietro cosi come bloccati 
rimangono gli altri investimenti riguaulanti I agricoltura la difesa 
del suolo e il turismo Manifestazioni si sv olgeranno a Gio a Tauro 
(con Sctieda) a Crotone (con Gnravini) a Lamezia Terme, a 
Reggio e a Siban 

TURISMO E COMMERCIO — I 700 mila lavoratori degli al 
bergli! dei bar e dti nstoranti sono in lotta da mesi per II nn 
novo del contratto e 1 unificazione dei due contratti Chiedono 
anche la riforma del collocamento l'uso della cassa integraz-ione 
ora a loro esclusa un nuovo ruolo della regione nella politica 
turistica Dopo un primo incontro i rappresentanti padronali che 
avevano chiesto del tempo pei valutare 11 costo del contratto non 
hanno dato più alcuna risposta I sindacati hanno quindi deciso 
di proclamare 48 ore di sciopero, e di far partecipare, il 5 alla 
lotta anche i lavoratori del commercio 
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GIOVEDÌ' MINISTERI DESERTI i r s ^ W S S 
giovedì per la qualifica unica, l'applicazione dello statuto del diritti del lavoratori • per 
la riforma dalla pubblica amministrazione (la legge è In discussione al Parlamento • il 
governo vorrebbe gravemente snaturarla, separando II riordino dei ministeri dal passaggio 
delle competenze alle Regioni). La nuova giornata di lotta si è resa necessaria poiché II 
governo contìnua ad Ignorare la vertenza degli stateli e rifiuta di Incontrarsi con i sinda­
cati per discutere I vari aspetti della piattaforma. Nella foto- un particolare della grande 
manifestazione nazionale degli statali che II 22 maggio ha visto s'Ilare per le vie di Roma 
decine di migliata di Impiegati 

Mentre il fabbisogno arretrato è di circa tre milioni di case 

DIECI MILIONI DI STANZE DISABITATE 
PERCHÉ I PREZZI SONO TROPPO ALTI 

Il movimento di lotta e le scelte del governo — Dalle misure d'emergenza ad un programma plu­
riennale — La battaglia dei comunisti in Parlamento e nel Paese — La questione dell'equo canone 

fU obi 

r. s. 

Organizzazioni sindacali, la 
voratori edili, cooperatori, u 
tenti Inquilini, sono oggi pres 
soché unar lml nel riconosce­
re la esigenza che nel set­
tore dell'edilizia si cambi fi­
nalmente strada finendola con 
10 sperpero delle risorse Si 
ritrovano su piattaforme lar 
gamente coincidenti rivendi­
cando l'attuazione della legge 
della casa, una politica del 
credito che assicuri 1 flnan 
zlamentl necessari ali edilizia 
non speculativa una politica 
della spesa pubblica che ri­
conosca nei fatti, quello del-
I edilizia come uno del vo­
lani, In questo momento de 
clslvt per la ripresa produt 
tlva 

Le stesse organizzazioni dei 
costruttori — l'ANCE le as 
sedazioni territoriali nel 
la maggior parte delle regio 
ni — sol.eclto.no ormai la at 
tuazlorw deh», legge 860 si 
dichiarano disposte a costruì 
re case « convenzionate » su 
aree In diritto di superficie, 
spingono perché siano stipula 
te le prime convenzioni con 
le relative ammlnlstrazlon 
comunali Tutti chiedono che 
si facciano In Italia case a 
prezzi economici, riconoscer! 
do ali Investitore privato 11 
giusto profitto, limitando 
quanto più possibile le posi 
zionl della rendita Tutti — o 
quasi — sembrano avvertire 
la drammaticità del dati che 
11 paese ha davanti agli oc 
chi ne.lanno 1974 sono stati 
celebrati 419 000 matrimoni 
ma le case costruite sono sta 
te 175 000 delle quali dalledl 
llzla popolare soltanto 9 000, 
II labblsogno arretrato è va 
lutato In 2 53 milioni di 
abitazioni (1 Italia e 11 paeoc 
d'Europa che nelle statisti 
che dell ONU figura In testa 
al.a classifica quanto al de 
flclt abitativo dopo Malta e 
la Spagna), a fionte delle qua 
Il si contano circo 10 milioni 
di stanze vuote o semlutlllz 
zatc' 

Come ha reagito 11 governo 
di fronte a queste sollecita 
zlonl? Finora ha mostrato di 
non voler acco/lleie le Istan 
ze che vengono da un orco 
di forze molto vasto 

E stato finalmente varato 
11 provvedimento « di emer 
gonza » per 11 1975 presenta 
to dal ministro del Lavori 
Pubblici Bucalossl si trat 
ta di 1000 milla-dl di fi 
nanzlumentl per l'edilizia sov 
venztonata pubblica (se II mi 
nlstro del Tesoro però vorrà 
concretamente darli) e di (>o 
m Hard! di contributi per 600 
di Investimenti pei 1 edilizia 
convenzionata e agevolata 
realizzata dal pr vati iqul se 
11 ministro del Tesoro consen 
tiri), a dirli e se le banche 
acconsentiranno a concedere 
mutui relativi) E tutto quel 
lo cui si è g'untl da quel 

plano decennale attorno al 
quale si sta girando ormai 
da tre anni, presentato già 
due anni orsono da . prece 
dente ministro, approvato dal 
CIPE, già discusso dalla 
Commissione competente del 
la Camera, ma poi accantona 
to dal nuovo governo 

Non abbiamo certo l'Inten­
zione di vanificare 11 conte 
nuto del provvedimento ora 
approvato Al contrarlo 1 
rappresentanti comunisti al 
Parlamento come al solito, 
hanno avuto un ruolo di prl 
mo plano per giungere alla 
definizione di esso, emendan­
dolo di alcuni dei punti più 
negativi che erano nel testo 
governativo riaffermando In 
pieno 11 ruo.o e le competen 
ze delle Regioni, eliminando 
11 siluro delle « concessioni » 
e della trosmlss'one di poteri 
pubblici a enti privati o non 
rappresentativi che in esso 
era contenuto 

Ma questo — malgrado le 
molte Interviste che 11 mini 
stro Bucalossl si affanna In 
questi giorni a rilasciare — 
non può essere gabbato co 
me 11 provvedimento per la 
ripresa edilizia si t rat ta di 
misure « di emergenza », va 
lidc solo per 11 1975, varate 
ormai a fine maggio e 1 cui 
effetti concreti non potranno 

essere operanti se non alla 
fine dell anno Al contrarlo il 
governo e la DC, ancora una 
volta, hanno voluto rinviare 
ogni scelta su quelli che sono 
1 nodi effettivi del problema 
plano pluriennale e non sol­
tanto di emergenza che ga­
rantisca un mercato sicuro al­
lo stesso investimento lmpren 
dltorlale privato e consenta 
di mettere In moto tutti 1 set 
tori lndustrla.i a quello edi­
lizio collegati, riforma del 
credito e certezza che siano 
assicurati al settori 1 flussi 
di risparmio e di finanzia 
mento assegnati e con costi 
accessibili, riserva del flnan 
/.lamenti pubblici solo su aree 
della 865 e per Iniziative non 
speculative (che non servono 
cioè, ad alimentare con 1 de 
nari della collettività la ren 
dita) 

E ancora la questione del 
l'equo catione per ,a terza 
volta, malgrado gli impegni 
solenni presi 11 governo non 
presenta nessun provvedlmen 
to H 30 giugno scade 11 bloc 
co del fitti e si dovrà inevt 
tabllmente deliberare una 
nuova proroga II Partito co 
muniste e quello socialista 
hanno già definito e prean 
nunclano le loro proposte la 
DC no 

Forse addirit tura più grave 

è 11 quadro che si presenta 
nel settore del.e opere pub­
bliche, dove, malgrado 1 mi­
liardi di residui esistenti, mal­
grado centinaia di progetti 
predisposti dagli enti locali 
competenti o addirittura già 
avviati, malgrado questo sia 
il settore capace di asslcu 
rare una ripresa della occu­
pazione, Il governo si è rlflu 
tato di procedere a qualsiasi 

finanziamento In questo caso 
11 Mezzogiorno è il primo • 
pagarne le conseguenze 

E' questo 11 bilancio che 
presenta 11 governo e che sta 
In questo momento di fronte 
ag.l elettori e di fronte al 
movimento di lotta La lotta 
per la casa, infatti, e tut-
t'altro che terminata. 

Piero Della Seta 

Cisl: nuovi attacchi 
contro la segreteria 

In preparatone della riunio­
ne del Consiglio generale della 
Cisl che avrà luogo dal 18 al 
20 giugno è in corso una con­
sultazione da parte della se­
greteria della Confederazione 
con tutte le organiz/aionl ter 
rrtonali e di categoria sui prò 
blemi del rapporto fra maggio­
ranza e minoranza e sul co 
«detto «caso» Scalia I gruppi 
di minoranza hanno deciso di 
non partecipare a questa con 
sulta«one compiendo un nuovo 
gesto che mira ad inasprire il 
dibattito interno &i afferma in 

fatti in un comunicato che in 
questa consultazione il rappor­
to maggioranza minoranza si 
svilupperebbe « secondo l'inam 
missiblle metodo di un esame 
istruttorio e si parla di «qua 
dro reprcssiv o e punitiv o » Su 
bito dopo si accusa la segre­
teria della CW di «formato 
zarc istruttorie e processi per 
pretesi delitti di opinione » pro­
prio mentre la stessa segrete 
ria più volte ha ribadito che 
non si tratta di fare alcun pro­
cesso alle idee ma di valutare 
atti di divisione che recano dan 
no alla intera Cisl 

IMPORTANTI INDICAZIONI DELL'ASSEMBLEA DEL CNB 

L'Italia può produrre più zucchero 
I bieticoltori vogliono gestire il 30 per cento degli zuccherifici - Realizzare un programma che preveda 
300 mila ettari di terreno coltivato a bietole per una produzione saccarifera di 15 milioni di q.li all'anno 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA 2 

S e tenuta a Bologna la 
XII assemblea del Consorzio 
nazionale bieticoltori conclu 
sa dal presidente Sllvlno Bl 
gì dopo un ampio dibattito 
svoltosi sull i relazione pre 
sentata da Waltei Shlngardl 
de la segietcrta naz onale del 
Conso./io 

La relazione e 11 dibattito 
hanno localizzato 1 attenzione 
sul tatto che gli ultimi avve 
n minti Inerenti al settore 
bieticolo saicaillero possono 
coitltu re 1 nvv o di un nuovo 
processo di ristrutturazione 
del bettole Con 1 nuovi re 
go'ame-itt CEE gli Impegni 
del governo, Il decreto sulla 
assegnazione dei contingenti, 
U delibera del CIPE, che 
sono il frutto dc.le iniziative e 

delle proposte da tempo a 
vanzate dal CNB si sono di 
fatto cieatl 1 presupposti per 
una consistente partccipazlo 
ne del bieticoltori al proces 
so di trasformazione 

Lassemblea ritiene (he nel 
nostro paese s a possibile la 
rea Izza/ione di un program 
ma che partendo da una prò 
duzlone bieticola estesa su 
300 000 ettari porti la piodu 
zlone di zuceheio a 15 milioni 
di Q li E comunque condlzlo 
ne detei minante per la con 
cretizzazione che almeno 1 
30 del. industria ili tiasfoi 
inazione sia gestita dal prò 
duttorl 

Per auesta ristrutturazione 
sono Indispensabili conslsten 
ti finanziamenti pubb lei at 
traverso 1 utilizzo dei fondi 
della cassa conguaglio e lo 
utilizzo delle 15 lire al kg 
zucchero dovute ali ultimo 

aumento effettuato per sost« 
nere le importazioni e non 
utilizzate a tal fine a seguito 
del ribasso del prezzo Inter 
naz'onale dello zucchero 

Per . investimento di detti 
fondi lo stiumento più idoneo 
6 una finanziarla congegnata 
In modo da operare in armo 
nla fra bieticoltori e parte 
pubblica con apertura alla 
partecipazione al contr'buto 
delle regioni Inteiessate 

L assemblea si e sofferma 
ta sullo necessita di una mo 
Illutazione dei produttori per 
la realizzazione di questo più 
gramma affinché non si ri 
peta quanto avvenuto negl 
anni passati In cui il man 
calo sostegno dello sviluppo 
della bletlco.tura specie nel 
Meridione e le scelte subor 
dlnatc alla linea del mono 
pollo del governi sussegui 
tesi che hanno lasciato ma 

no libera agli industriali nel 
la ristrutturazione del setto 
re, hanno provocato grave 
danno all'economia del Paese, 
al produttori e ai consuma 
tori 

E stato anche rilevato cne 
1 recenti fatti di Pollcoro 
acquistato da un gruppo prl 
vato con aiuti pubb.lcl con 
1 esclusione deg'l enti di svi 
luppo Interessati costituisco 
no un segno In netto contra 
sto con le dichiarazioni e gli 
Impegni del governo spe 
d e tenendo conto della grave 
situazione del settore nel me 
rldlone e dimostrano che per 
la rea] inazione di un prò 
gramma veramente demo 
cratico 11 concorso del mo 
vlmento del produttori rimane 
1 elemento di massima gu 
ranzla 

d. C. 

Il grande imbroglio 
della Montedison 

nel settore delle fibre 
Il gruppo chimico aveva accettato nel 73 di realizzare un piano per nuove attività 
sostitutive • Adesso ha venduto le fabbriche di Vercelli e Verbatiia, mettendo in forse 
6 mila posti di lavoro - Domani incontro fra le parti a Roma - Le responsabilità de 

Dal nostro inviato TORI.NO 2 
« Qualcuno ha parlato di razza padrona, a proposito dei manager* dell'industria di 

Stato. Sarebbe più esatto parlare di razza de » chi parla cosi e un operaio della Montafi-
bre di Verbaina La fabbrica — 3 700 lavoratori — è stata improvvisamente venduta. Insie­
me a quella di Vercelli — 2 700 lavoratori — a una piccola consociata la Taban (capitale 
un milione intero controllo della Montefibre) Questa Taban è una impresa di comodo una 
specie di « binano morto » — per usare una definizione di Libertini del comitato regionale 
del PCI — per portare a eom 
pimento l'affossamento della 
presenza del gruppo chimico 
nelle fibre artificiali In Pie 
monte Un violento attacco al 
livelli di occupazione alla clas 
se operala, proprio alla vlgl 
Ila delle elezioni e che colpi­
sce oltretutto zone già eco 
nomicamente degradate Un 
attacco che, prima di tut to è 
bene dirlo, mette In evidenza 
le responsabilità della DC Es­
so si appoggia a quello sfer­
rato al CVS (3 400 lavoratori), 
1 cotonifici reduci da un cai 
vario senza fine nel loro pas 
saggio da Felice Riva — 11 
miliardario finito in Libano — 
alla Montedison appunto Ora 
anche per 1 CVb II gruppo chi 
mlco sembra aver decretato 
la vendita ad una società col 
legata, la André un altro « bi­
narlo morto » 

«Starno in presema — dice 
il compagno Besate di Vercel­
li candidato per 11 PCI alle 
prossime elezioni — di un 
enorme dramma regionale, 
prodotto dal sistema di pote­
re creato dalla DC Essa ri­
versa le proprie incapacità, 
le proprie "faide interne, 
sui lavoratori, su interi com­
prensori, sull'intero Piemonte 
E' bene essere elitari qui c'è 
una Regione governata dalla 
DC, gran parte delle provin­
ce sono governate dalla DC 1 
dirigenti locali del partito di 
maggioranza relativa sono in­
capaci di imporre ai propri 
"amici" ministri, al presi­
dente "amico" (Ceiis, ndr) 
della Montedison, una azione 
corretta Anche perchè essi 
stessi sono semplici rotelle 
del sistema di potere demo­
cristiano». 

Ma come al è giunti a que­
sta situazione? Vediamo un 
p ò . nel 1973, si era arrivati 
ad un accordo con 11 gruppo 
chimico Era stato conquista­
to con una grande mobilita 
zlone unitaria, del lavoratori, 
del sindacati, delle forze poli­
tiche con U grande Impegno, 
specie nel Verbanese, delle 
Giunte di sinistra Era stato 
bloccato 11 tentativo della 
Montedison di liquidare 1 co­
siddetti «rami secchi» del 
Piemonte L'accordo diceva 
In sintesi va bene, vi sono 
fabbriche con Impianti obso 
leti, accettiamo un certo pe­
riodo di cassa Integrazione, 
l'avvio di un serio processo di 
ristrutturazione, ma devono 
venir fissati Impegni concreti 
per attività sostitutive con 
nuove fabbriche nel settore 
delle fibre sintetiche A Mer-
gozzo, vicino a Verbanla, era 
stata condotta una lunga bat­
taglia anche per sconfiggere 
le resistenze delle forze con 
servatricl, onde adibire una-
rea al nuovo stabilimento che 
avrebbe dovuto dedicarsi alla 
produzione del nylon 66» 

Era un modo anche questo 
per avviare una diversifica­
zione produttiva, per uscire 
dalla «mono-Industria» — 
1 auto — che domina 1 econo­
mia piemontese per collega­
re l'industria delle fibre slnte 
Mene a quella tessile 

Adesso con un colpo di spu 
gna Cefls e 11 governo hanno 
buttato tutto a mare hanno 
violato gli accordi E' come 
se avessero detto è stato tut­
to un imbroglio E la Monte 
dlson, per tentare in qualche 
modo di procurarsi un « ali 
bi» sostiene che è 11 gover 
no che non dà 1 finanziamen­
ti (come se tra Moro, Panfa 
ni e Cefls ci fosse un rappor 
to di incomunicabilità) Non 
solo ha aggiunto allo scan­
dalo la beffa Ha fatto circo­
lare, senza nemmeno un con 
fronte con sindacati, enti lo­
cali, forze politiche un enne­
simo, confuso «Piano» che 
prevede la creazione di 35 
« botteghe » (per usare una 
definizione del compagno Mot 
tetta, segretario della Federa 
zione di Verbanla) dedite a 
tutto 11 possibile dagli om 
brelli ai gelati Un modo per 
iruscire di scena» infatti la 
Montedison si limiterebbe ad 
offrire a queste «botteghe» 
mater 'e prime e ordinazioni, 
senza assumersi le responsa 
bilità principali Perciò ha 
venduto le fabbriche di Ver 
celli e Verbanla alla Taban, 
a questa specie di «società-
rottami» e intende vendere i 
CVS alla André 

Una brutta storia a cui sin 
dacatl e forze politiche vanno 
rispondendo II 27 c'è stato 
uno sciopero I comunisti han 
no ottenuto la convocazione 
del Consiglio regionale Ovun 
que si sono organizzate as 
semblee aperte incontri fra 
studenti e partiti 

Il governo é stato costretto 
a rispondere per domani In 
fatti dopo mesi di 'atltanza 
Donat Cattln — che a Ver 
celi1 si è dichiarato offeso per 
un telegramma del «Consiglio 
dì labbrica » di Verban' i — 
ha convocato le parti della 
ve-tenza Monteflbre Deve ri 
spondere la Regione Non ba 
sta esprimere solidarietà alle 
delegazioni operaie Occorre 
— come ci ha ribadito Llber 
tini — che la Regione assolva 
un ruolo sul terreno del a prò 
grammazlone economica di 
ca ad esemplo quale sono le 
sue proposte concrete di poli 
tlca industriale 

Da oggi in sciopero articolato 

Ottomila ad orario 
ridotto da 5 mesi 
nel gruppo Lebole 

In tutti gli stabilimenti del 
gruppo Lebole che m Ita] a 
occupa oltrx ottomila lavora 
tori nei wtton tensile e ìbbi^ 
gliamento. SJ mula oggi una 
settimana di lotta con scioperi 
articolati con assemblee Un 
comunicato della Fulta e del 
coordinamento sindacale del 
gruppo precida che tali scio-
pen vogliono dait un contri­
buto nlla lotti in corso mlle 
agende a PPSS 

Il comunicato aflerma fra lo 
altro ohe e il perdurare del 
ricorso alla cassa intograzio 
ne ffuadTgni du 5 mesi per tutti 
gli 8 000 la\oralon 1 assenza di 
proipettn e di ritomo a orori 
di lavoro normali e la riduzio­
ne degli organici se ->o motivi di 
forte preoccuparlo*»'" per i la­
voratori della Lebole Su que-
sii clementi negativi in gran 
parte conscguenti alla difficile 
congiuntura economica del pae­
se si inser!«ice un processo di 
mtrutinrazJone, J1 quaJe al 
momento si esprime quusi 
esclusiv amento col tentativo di 

aumentare a ritmi di lavo-o 
mcnirn riminjrono allo stato da 
enunciazione ì programmi d< 
ammodern imento tecnologico * 
gli impegni cssunti col sinda 
caio di una orsa n. zza zione ó>l 
l«noro meno ripetitiva Infetta 
'a bozza di piano oumouenoale 
presentata recentemente alle 
organizzazioni sindacali che pf-
Tdltro non ha ancora la rela 
tiva copertura flmnziana 
enuncia indicazioni son/a e^jli 
citare ì progetti operativi che 
garantiscano la occupazione e 
lo sv iluppo del Mcsvog omo 

« D altri parte — conclude la 
not.» s ndacale — a monte della 
Lebole permangono ape-L gros­
si problemi con 1 En sua c« 
pogruppo e p ù n generale con 
1 insieme del e a/ e-vde pubbli 
che del setto-e tessik abb glia 
mento A. Questo livello infatti 
sono apert confronti anche con 
la presenzi del governo volt) 
id ndica e u n ! nei delle par 

tecipazìonl stitali nel settore e 
noli ambito di queste 1 ruolo 
che dova assumere 1 Eni » 

A proposito di pensioni, malattie, infortuni 

Prestazioni sociali: 
la CGIL contesta 

l'ottimismo governativo 

Bruno Ugolini 

La parola d ordine del « cau­
to ottimismo » che carat ter i! 
za da qualche tempo tut te le 
posizioni ufficiali relativamen­
te alla situazione economica 
italiana sembra sia stata fat 
ta propria anche dall ultima 
«Relarlone generale economi 
ca del paese » che registra in 
primo luogo 1 entità record 
della spesa destinota nel 1974 
a'Ia sicurezza sociale degli Ita 
l'ani (circa 21 mila m.llardl 
di lire) 

La quoto In più rispetto al 
ls>71 è stata di 3 322 miliardi 
di lire circa il Wc della in 
tera somma ha riguardato le 
prestazioni social1 degli enti 
di previdenza passate dagli 
11 mila miliardi e mezzo del 
1973 al circa 14 mila mll'ardl 
del 1974 (+20 5 rr) Per la re 
[azione, tale «consistente svi­
luppo » è da attribuire agli 
aumenti Intervenuti nel paga 
menti per pensioni rendite e 
«ndennltà (+22 5'" > 

In proposito TINCA-CGIL fa 
r'ievare che le scarne clf*e 
pubbl cate si p'-estano filn da 
ora ad alcune osservazioni 

1) Innanzitutto dietro 1 li 
velli di spesa sociale propi 
gandatl come <i ra£!?uarde%c-
11 » vi sono anche ind ci al 
larmantl di una sltuaz'one 
Insostenibile di spreto dovu 
ta ad alcune grosse inidem 
plenze governative la manca 
ta attuazione della riforma ST 
nltor'n la manci ta r t e m i 
prei denzlalc e r s t - j t lu- i? o 
ne dell INPS la mancata e'i 
mlnazlone degli enti Inutili 
e dispendiosi 

2) Dietro i livelli di spesi 
sociale propagandati come 
«ragguardevoli» vi sono ol 
tre un milione e mezzo di io 
fortunati sul lavoro e non pe-
colpa loro milioni di lavo'n 
tori « non assente sti » ma di 
soccupatl semioccupatl in 
cassa Integrazione milioni di 
lavoratori ass stlti ma e. con 
servizi social' inesistenti o ca 
rcntl con livelli di presta? o 
ni bassi ed incongrui (si r1 

cordi che m relazione ajr 1 
st pendi percepiti, 1 HveOli m 
nim' di pensione corrisposti 
In Italia sono 1 più bassi r 
spetto a quelli corrisposti in 
Europa occidentale) 

3) D e f o I livelli di spesa 
soc ale p-opasandati come 
« risreuirdevol » vi è oltre il 
gettito contributivo del lavo 

Ferrovieri 

in sciopero a Bari 
BARI 2 

Per sei ore al giorno aei 
tre turni (10 12 18 20 e 22 
24) e fino a venerdì pro^>i 
mo se operano 1 ferrov eri 
del'a sta/ione centrale di 
Bari ade-enti al s ndacatl di 
categora CGIL CISL, UTL 
I treni in transito sono co 
stretti ad effettuare lumche 
sosto forzate ed accumulano 
ritardi fortissimi Con molta 
probabilità nei pross mi gior 
ni saranno soppiessi alcuni 
treni locali A parti la ver 
tenza nazionale per gì or 
gallici i lerrov eri bartsi 
chiedono 11 r spetto dei r pò 
si e dei turni di fer e st 
ve 1 applicazione del nuo\o 
turno di trentasei ore per 
gli addetti alle manovie 

ratorl assicurati anche 1 Inter 
vento «indiretto» degli stes­
si sia attra\erso la forma de. 
la cosiddetta fiscalizzazione 
degli oneri soc al sia a u r a 
ve-so '1 prlnclp o della solida 
rietà lntercategor'ale (e non 
soltanto In aj- 'coltu-o) 

4) Dietro i Ihelll di spesa 
soc'ale propasandat ' come 
« raggua-devoli » vi è inf ne 
il gravissimo dato relativo «1 
1 incremento del e spese di 
funzionamento deg i enti pre 
vldenzla" ( + 13.71, nel 1974) 
In e fra assoluta circa 1000 
mLlardl In un solo anno che 
vanno aggiunti al deficit d'-
sastrosi dogli anni precedenti 

OSPEDALE 
GENERALE PROVINCIALE 

S. GIUSEPPE - EMPOLI 

Avviso di gara 
L ospedale Generalo Provin­

ciale 4 S Gius<»ope > di Empol 
indirà entro bre%e tempo una II 
citazione prnata per lappai*^ 
del primo lotto dei la\ori di ri-
strutturj^ione della M?de ospe 
d^liera di \ n I-UJRJ Paladini 
— sisicma/jone dnisione di or 
topt-dia 

L importo dei la\on T b a v 
di appago e d L 27 208 000 
(\entisetlc milioni e duecentoot 
tornila) 

I la\on \crranno aggiudicati 
con lo modilild indicile aTartS 
colo 1 lettori e) e dell irticolo 3 
della lotftfe 2 Tebb-iio 1173 n 34 
nonché in rei i/ione alle norme 
contenute nel titolo II capitolo 3 
del R D 2J marcio )*>24 n 827 
n quan'o compitili con la 
lecite n 14 dtl 1H73 

Coloro che hinno intercide n 
pirtocrparo ali i giro di 1 cita 
zione dei l i \on sopnmdicnti 
possono proscnt ire istanza m 
bol'o i l i Di'xvicne 4mm\a di 
qjcMo Ente entro 10 giorni dal 
li d il T di pubblica/iole del 
predente TV VT-O 

IL DIRFTTORF WTM *VO 
(Oott Lue Inno Tnrklel) 

IL PKFSIDEXTE 
(Nelusco Degl'Innocenti) 

COMUNE 
DI VAIANO 

PROVINCIA DI FIRENZE 
20 micjoo ivn 

\ 2769 di Prot 
Otrt'otto \ \ \ i s O DT G \RA DI 
>PPALTO (Ixjs'tfc 2 febbraio 

1 r n Hi 
Qu< lo Comu*v md r i quanto 

primi n i l e i/irne pn\n*a 
p<r 1 n>ìlto rl< Inori per Ta 
cos ru/j >ric H< 11 icq ledotto a sr--
\ i/ o del i f'M/ oiT» d Pon ci ano 
ed nker / ono d m dell i Hn 
f n in c e c i r ono delln De1 he 
r i Consil n-t n 7S tH in/A 19"5 
e*»ecuti\a i no--ni d loree 

I inporto ri< Irun- i b^v» 
di tMri 'niirniM i 1 ir ""0 "Q4 
ol ro 1 I\ Wl< I 12 -XT a nto 

U D Ir nU u s i n •*"T>no 
e i odi ro Hi oi*» i m ; , n *>re 
^oninndovi or» T-Q < r«on o1 vr f 
10 e uno l<r"> no1 ̂  oro ini TIQ 
ridiane p-o<->-n 1 T T e o T en 
co per i-vixk-o \ sono deffli 
alti 'ecmci 
V ti ino 20 maggio 1(J75 

IL SINDACO 
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